
/ Dopo le 8 tappe in Francia-
corta e le 14 in Val Trompia i
Pellegrini del Giglio, guidati
dall’infaticabile Sergio Danie-
li, domenica 16 ottobre daran-
no il via al Pellegrinaggio nei
luoghi di spiritualità e devo-
zione mariana del Lago
d’Iseo.

Le tappe previste sono 16 e
uniranno paesi della sponda
bresciana del Sebino e locali-
tà della sponda bergamasca,

inoltrandosi fino alla chiesa
silvestre di Santa Maria d’Ar-
gon che si trova a metà strada
tra le due città che insieme sa-
ranno Capitale della cultura
nel 2023.

«I luoghi di devozione ma-
riana sono quelli indicati da
don Antonio Fappani nelle
sue pubblicazioni - spiega
l’ideatore del pellegrinaggio -.
Tra questi ci sono santuari
molto noti come la Madonna
della Ceriola di Montisola e la
Beata Vergine della Neve di Pi-
sogne; ma anche altri meno
noti come la Natività di Maria

a Monti di Rogno e la Beata
Vergine del Disgiolo a Zone,
quindi in paesi sia in riva al la-
go sia sul versante montano».

Danieli non è solo in questo
suo lavoro di organizzatore e
promotore dell’iniziativa. Al
suo fianco ci sono validi colla-
boratori che con lui hanno da-
to vita al gruppo dei Pellegrini
del Giglio, costola di «Cammi-
na con noi del Borgo» nata nel
2017 per iniziativa del com-
pianto Pietro Ottaviani.

«Vi invitiamo a vivere
un’esperienza ricca di spiri-
tualità - conclude Danieli -.
Chi volesse partecipare oan-
che solo avere maggiori infor-
mazioni sulla nostra iniziativa
può contattare il numero di
cellulare 3515402959». //

 DANIELA ZORAT

/ «A volte gli assistenti socia-
li e i giudici fanno più male
che bene all’interno di una
separazione». «Gente che
pensa di essere chissà chi e
non sanno fare la o con il bic-
chiere». «Non sempre anzi
quasimaigliassistenti tutela-
no le vere vittime». «L’assi-
stente sociale è stata a dir po-
co stupida a organizzare l’in-
contro "protetto" in un par-
co pubblico. E adesso il risul-
tato èche la posizione del pa-
dresièulteriormentecompli-
cata». Le frasi sono state co-
piaincollate,esattamente co-
me sono state scritte, dalla

nostra pagina di Facebook.
Sonostatepostatedagli uten-
ti a commento delle notizie
suifatti accaduti tra mercole-
dì e giovedì, tra Rodengo e
Roncadelle; fatti che hanno
visto protagonista il 34enne
padre ai domiciliari per mal-
trattamenti in famiglia ai
danni della ex moglie che,
per starsene solo con il figlio,
haaggreditoun’assistenteso-
ciale nel corso di un incontro
protetto, le ha strappato il
bambinodi 4 anni dallebrac-
cia ed è scappato a casa a
Roncadelle, dov’è rimasto
barricato con una pistola fi-
noalla mattina del giornodo-
po. Oltre a prendersela con
lui, ma anche a giustificarne
il gesto, il popolo dei social
hacoltol’occasioneper attac-
care la categoria degli assi-
stenti sociali. Tra le decine e
decine di commenti una sola

persona ha affidato ad inter-
net un pensiero per loro:
«Ma nessuno - scrive una si-
gnora - pensa alla povera as-
sistente sociale? Svolgi il tuo
lavoro, cerchi di proteggere
un minore... e finisci con
un’arma puntata addosso?».

La replica. La vicenda e l’ag-
gressione dei social nei con-
fronti della categoria non è
certo sfuggita all’ordine de-
gli assistenti sociali. «Nono-
stante le fatiche, le notti in-
sonni e i dilemmi quotidiani
da affrontare - scrive la presi-
dente dell’ordine della Lom-
bardia Manuela Zaltieri - il
nostro operato gode di scar-
so riconoscimento sociale.
Leggiamo che dovremmo la-
sciare stare i bambini, non
mettere il naso dentro le fa-
miglie. Tutto ciò ci lascia
amareggiati. Anche noi vor-
remmo che ogni bambino
potesse contare su un conte-
sto familiare amorevole, ac-
cogliente e attento. Ma se
questo non accade, se tutte
le altre misure di sostegno
non sono sufficienti e l’incu-
ria, la violenza fisica e psichi-
ca - prosegue la dottoressa
Zaltieri - i maltrattamenti e
gli abusi sessuali sono il con-
testo di vita di un bambino, è
fondamentaleche cisia un si-
stema di protezione pronto a
metterlo in sicurezza. Nessu-
nabambina e nessun bambi-
no deve essere lasciato solo e
vivere nella deprivazione e
nell’angoscia».

Un ruolo, la protezione di
minori in difficoltà, che l’or-
dine rivendica con orgoglio.
«Un compito, il nostro - con-
clude la presidente - molto
delicato,cherichiedecompe-
tenze professionali solide,
ma anche il coraggio di af-
frontare una realtà a volte
molto dura. A tutti gli assi-
stenti sociali va la nostra vici-
nanza e solidarietà». //

/ Due Ong bresciane, due pro-
getti di cooperazione interna-
zionale e altrettanti Paesi in via
di sviluppo sostenuti. Un lun-
go filo di solidarietà partito da
Brescia e arrivato fino al Kenya
eal Mozambico. A farsi promo-
trici dei progetti sono «Medi-
cus Mundi Italia» e «No One
Out», che hanno finora offerto
prestazionisanitarie e promos-
so iniziative di sensibilizzazio-
ne sulle malattie ad oltre
280mila persone.

Da un anno nella provincia

mozambicana di Inhambane
ilprogetto «Proteggimi»coordi-
natoda«MedicusMundi»èriu-
scito ad ampliare il servizio di
equipe mobili, che hanno rag-
giuntodirettamentele comuni-
tà di cinque diversi distretti. Il
programma di prevenzione e
di screening precoce per pa-
zienti affetti da Hiv
si è rivolto in parti-
colar modo ai bam-
bini e alle donne,
con un’attenzione
particolare a quelle
ingravidanza.«Gra-
zie alla collabora-
zione con la Clinica
di Malattie Infetti-
ve e Tropicali dell’Università
degli Studi di Brescia - spiega il
direttore di Medicus Mundi
Massimo Chiappa - abbiamo
raccolto molti dati che sono
stati elaborati da medici e spe-

cializzandi impegnati nel pro-
getto. In un anno siamo riusci-
ti a coprire un’area di 216mila
persone, 70mila dei quali bam-
bini fino ai 5 anni».

E se in Mozambico si lavore-
rà per un altro anno, in Kenya il
progetto biennale «Be Free» si
avvia verso la sua conclusione.
Nel Paese africano «No One
Out» si dedica all’integrazione
tra il sistema sanitario locale e
quello dell’organizzazione, ol-
tre ad eliminare le barriere che
impediscono il dirittoalla salu-
te e afare campagna di sensibi-
lizzazionenelle scuolesullatra-
smissione dell’Hiv. «In 24 mesi
- spiega Albino Franzoni, vice-
presidente di «No One Out» -
abbiamo intercettato 67mila
persone, 56mila dei quali ado-
lescenti, coinvolgendo 100
operatori sanitari».

Numeri che comunque fati-
cano a rappresentare l’opera
dei due progetti cofinanziati
da AICS nell’ambito del Global
Fund. Il teorema di queste e
tante altre iniziative simili re-
sta il concetto di «one health»,
l’approccio ideale per raggiun-
gere la salute globale riducen-
do le disuguaglianze e affron-
tandoibisogni dellepopolazio-
ni più vulnerabili. «Oggi - com-
menta il presidente di MMI
Giampiero Carosi - lo stesso
termine "salute globale" è pas-
sato dal significare l’assenza di

malattiaadunosta-
to di completo be-
nessere, essere in
armonia con se
stessi e con il mon-
do.Per questo biso-
gna rimarcare il
concetto che la sa-
luteè un diritto ina-
lienabile».

Proprioper promuoverel’ap-
proccio«one health», il 12 otto-
bre alle 18 al collegio universi-
tarioLucchini, incontro «Impa-
rare la lezione: salute globale,
salute per tutti». // AN.BO.

/ Unpellegrinaggio che unisce i
cardinidell’operatodidonPieri-
noFerrari,làdoveavviòcomuni-
tà di accoglienza, il Raphael di
Clusane e il Laudato Sì di Rivol-
tella del Garda. Un gruppo di
unatrentinadifedelièinfattipar-
tito a piedi venerdì all’alba da
Clusane di Iseo ed è arrivato nel
pomeriggiodiieriaRivoltelladel
Garda, all’ospedale Laudato Sì.

Un viaggio, in ricordo del sa-
cerdote,chehatoccatoleparroc-

chiediBerlingoediCalcinatodo-
ve don Pierino ha svolto il pro-
prio servizio pastorale.

Eilpercorsoèservitoaportare
alla consapevolezza della meta.
Durante i tre giorni, sotto la gui-
da attenta di don Battista Dassa,
animatoredelgruppo«Diocam-
mina a piedi», è stato scelto di
proporre varie testimonianze
che hanno illustrato i diversi
aspetti dellavita e del messaggio
di don Pierino. A conclusione
del pellegrinaggio la messa al
LaudatoSìdiRivoltella.Unpelle-
grinaggiocomesifacevauntem-
po,coniritmi eitempi«umani».

Ecosìsisonoanchepotutecono-
scererealtàepersone: l’ospitali-
tà la sera prima della partenza è
stata offerta a Clusane dalla co-
munitàMamré chesitrovanella
via intitolata al sacerdote nato
nella frazione iseana. La notte
successiva i fedeli hanno fatto
tappa a Travagliato dal gruppo
alpini.Ultimatappaprimadiar-

rivare a Rivoltella, Molinetto di
Mazzano, ospiti dell’oratorio.

LapartenzadaClusaneèstata
preceduta, nella giornata di gio-
vedì, dalla presentazione del li-
brobiografico«DonPierino Fer-
rari, vestito di terra, fasciato di
cielo» scritto da Anselmo Palini,
unaserataospitatanelsaloneSu-
nam del complesso Raphael. //
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